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Ancheidottoriagronomi
rinnovanoilloroconsiglio
Sichiuderannodomani le
votazioni peril rinnovo del
Consigliodell’Ordinedei
dottoriagronomiedei dottori
forestalidiBresciaincarica dal
25settembre2009, a termini
di leggenovepersone. Sivota
nellasedediviaMarsala17,
oggidalle12 alle 20,domani
dalle9alle17. Peri camuni è
possibilefare riferimentoa
“Impresaeterritorio scarl”, in
piazzaGiacomini 2a Cividate
Camuno.Perla terzavolta,
ultimasecondolo statuto,si
ripresentaGianpietroBaracon
partedellavecchia squadrae
connewentry giovani.Alsuo
fiancola vicepresidente
DanielaConte.

OGGIL’ORDINE degliagonomi
edeiforestali inprovinciadi
Bresciaconta246 adesioni, 51
sonosignore,molte le
generazionirecenti.Sono
laureaticheesercitano
privatamente, inaziende, in
entipubblici, inorganizzazioni
dicategoria.Hannoun
vastissimo campod’azione, dal
settoreambientale al
paesaggistico,all’agricolo,
all’urbanistico.E’ un mestiere
chenonconosce crisienon si
contanodisoccupati.Per gli
studentibrescianidesiderosi di
divenireagronomi lefacoltà più
vicinesono laCattolica di
Piacenzaela Statale diMilano,

peri forestali l’indirizzo èa
Padova,Bologna, Torino, maesiste
unatriennaledel dipartimento
meneghinodistaccata a Edolo.

«Intensoearticolato inquesti
annièstato ilnostro lavoroper la
crescitaprofessionaleeculturale
degli iscritti- dichiaraBara-
Abbiamoinnescatoun saltodi
qualitàcon sempre maggiore
attenzionealla formazione
continua,primaancorache
diventasseobbligatoria, econ
l’organizzazionedinumerosi
eventi diaggiornamentoche
hannovisto lapartecipazione di
colleghiprovenientida tuttoil
NordItalia».Mercoledì11
settembre,adesempio, èstato
propostounappuntamentocon il
Presidentedel Consiglionazionale
(Conaf)AndreaSisti cheha
illustratolenovità normativeper i
professionisti,fra cui l’obbligo
all’assicurazione,sancitoil 14
agostoscorso,con laproposta di
unacopertura collettivadel Conaf
stesso.

DURANTE il mandato chesi
conclude,sono stati rinnovati il
marchio, ispirato adunmosaico
dellaDomusdell’Ortaglia, ilsito
internetel’Albo professionale
consultabileall’indirizzo http://
ordinebrescia.conaf.it/albo-pro-
fessionale.Visipuò trovareanche
lastoria dell’Ordinedaiprimi
decennidel secoloscorso adoggi.
«E’la storia diunaprofessione
dinamicaevivace,prontaper le
futuresfide a sostegno
dell’agricoltura,dell’uso
consapevole delterritorio» nelle
paroledellaConte.Orala parola
alleurneaspettando disapere chi
sarà iltimoniere adattoa
traghettareil futuro. MA.BI.
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Ilsistema
maggioritario
complica
leconsultazioni
obbligando
apiùturni

ILLIBRO.Oggi lapresentazioneufficialeall’Universitàdi Milano

Medicina&cucina:
lasfidaèdoppia

Tuttelecompagini
puntanosuetica
eformazione
perdareunasvolta
concreta
all’associazione

Magda Biglia

E’ una corsa con vari concor-
renti quella che, per la prima
volta, si sta verificando all’Or-
dinedegli ingegneri, impegna-
to nel rinnovo del consiglio
provincialechedovràpoieleg-
gere il presidente. La votazio-
ne, con le urne nella sede del
Crystal Palace, si svolge in tre
date, ma con quorum alti, per
cui i nomi usciranno nell’ulti-
matornata,dal19al30settem-
bre. Sono quindici da sceglie-
re a livello nominativo e non
per lista, quindi si potrà verifi-
care alla fine una composizio-
ne variegata, con la«vivacità»
chequesto comporta.
Si ripresenta per la seconda

volta l’uscente Marco Belardi,
cui fanno capo otto altrettan-
to uscenti, garanti della conti-
nuità, e sette nuovi professio-
nisti col compito di portare
energie fresche. «Ci ricandi-
diamo convinti della
positività delle attività intra-
prese, alcune da condurre a
termine - spiega Belardi che è
anchepresidentedellaConsul-
ta degli Ordini degli ingeneri
lombardi -. L’apporto di idee
delle futuregenerazioniciver-
rà dal Laboratorio giovani, da
poco creato con oltre trenta
iscritti. Lasciamo un bilancio
in pareggio: con 135 euro an-
nui, una delle quote più basse
fra gli Ordini, il 25 per cento

delle quali parte per la sede
centrale a Roma, abbiamo ot-
temperato agli obblighi che la
legge pone all’istituzione ma
siamoancheandati aldi làpo-
nendoci come priorità il lavo-
ro,deigiovanienon. In taleot-
tica proseguiranno attività
specifiche, come lo smart offi-
ce per chi avvia uno studio o il
futuroincubatoreprofessiona-
le con tutor».

SI POTREBBE DEFINIRE forma-
zione dei rottamatori quella
giàdatemporaggruppatasiat-
torno al presidente già indivi-
duato, Francesco Bocchio, età
35 anni. Largo ai giovani è l’o-
biettivo, visto che oltre il 60
percentodei4300iscrittièun-
der 40. «L’Ordine che voglia-

mo,comedasigla, èunOrdine
che rappresenti le istanze de-
gli ingegneri di oggi, che rap-
presenti le tante specializza-
zioni, che sia davvero traspa-
rente, meno Bresciacentrico
ma legato al territorio, al qua-
le deve dare il suo contributo
di scientificità». Bocchio e i
suoi, fra cui quattro uscenti,
accusano l’istituzione di esse-
re assente, come istituzione,
nelle stanze dove si discutono
i temi scottanti, come il pgt, il
pcb o il prolungamento della
metropolitana e, al contrario,
sollecitano una presenza co-
stante e riconosciuta, in dialo-
gocongliattoridelmondocir-
costante.
Si sono aggregati via inter-

netgliaderentia«ProgettoOr-
dine 2.0», però non hanno in-
dicato pregiudizialmente il
leader.Fraleloroproposte,co-
me riferisce una candidata
Marinella Peraino, «un ribal-
tamento dell’inefficace siste-
ma di comunicazione che in-
clude quindi più trasparenza,
unsito rinnovatoconelimina-
zione della newsletter carta-
cea,spostamentodeicontribu-
ti alle attività sportive su ini-
ziative di aggiornamento che
sono obbligatorie ma costo-
se».Ilgruppogiudicapositiva-
mente il movimento e il dibat-
tito via web creatosi su queste
elezioni, «segno di un diverso
interesse dopo anni sopiti».
Un’altra sigla «Andiamo al-

l’Ordine» è formata da due in-
gegneri, Francesco Rosa e Lu-
caGiaccari.Per loroèpriorita-
rio il discorso dell’etica, del
modo in cui le diverse temati-
chevengono affrontate. •
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Elisabetta Bentivoglio

Quando la cucina si mette al
servizio della medicina la die-
ta non è più una rinuncia, ma
una nuova esperienza senso-
riale capace di ridare colore e
saporeauna tavolasì limitata,
ma non per questo meno invi-
tante e saporita. E' su questo
principio, alla ricerca della
perfetta fusione tra gastrono-
miaescienza,chenascelapro-
ficua collaborazione tra il di-
rettore dell'Unità di Dietetica
e Nutrizioneclinica dell'Ospe-
dale Civile di Brescia, Claudio
Macca,e lochefbrescianopio-
niere della cucina lineare me-
tabolica Luca Barbieri. Colla-
borazione che ha dato origine
a un volume - «il primo di una
lunga serie», precisano i due -
dedicatoaimalati indialisipe-
ritoneale.
Ilvolumeintitolato«Metabo-

licamente. Tra scienza e ga-
stronomia tecniche e ricette
per ladialisi peritoneale»sarà
presentato oggi all'Università
statale di Milano in occasione
dell'annuale congresso con-
giunto organizzato da Sio-Adi
Lombardia.
Quando si pensa a una dieta

lasiassociaarinunceesacrifi-

ci, cosa che porta il paziente
ad affrontarla con un senso di
privazione forzata che non lo
aiuta sopportarla. Grazie all'
esperienza scientifica del pro-
fessor Macca e alle competen-
ze gastronomiche dello chef
Barbieri, d’ora in poi non sarà
più così.

«SIAMO PARTITI dal principio,
già ampiamente dimostrato,
chequandounalimentoègra-
dito, agli occhi e al palato, le
ricadute sul paziente sono al-
trettanto positive - commenta
Macca -. Così, affidandomi al-
lecapacitàgastronomicheeal-
la conoscenza dei cibi e dei lo-
ro principi nutrizionali matu-
ratedallochefBarbieri invent'
anni di studi e ricerche, abbia-

mocreato insieme unfacile ri-
cettario per insegnare al pa-
zienteacostruirelapropriacu-
cina». In sostanza, per miglio-
rare l'alimentazione nella nu-
trizioneclinica, lafilosofiadie-
teticaintroducel'elementoga-
stronomiconellediete,dettan-
do da un lato i limiti e dall'al-
tro tecniche e ricette che con-
sentono, se opportunamente
dosate e cucinate, di condire
dicolori e sapori cibi apparen-
temente proibiti. Un traguar-
docheipazienti indialisiperi-
toneale, finoadoggifortemen-
tepenalizzatidaunadietarigi-
da e limitante, non avrebbero
mai sperato di raggiungere. Il
tutto seguendo ricette sempli-
ci,velociereplicabilidachiun-
que.

«Le tecniche di preparazio-
ne dei piatti sono state studia-
teperunpubblicodidilettanti
- ha spiegato Luca Barbieri -.
Ho voluto eliminare il tecnici-
smo discriminatorio dell'alta
cucina professionale e per far-
lo ho testato tutte le ricette
contenute nel libro facendole
realizzare da persone comu-
ni».

TRE GLI STRUMENTI di lavoro
indispensabili per assicurare
la buona riuscita dei piatti:
una bilancia, un timer e una
sonda per rilevare la tempera-
turadeicibi incottura.Mal'in-
novazione racchiusa nel volu-
me scritto a quattro mani da
Macca e Barbieri non sta solo
nei contenuti ma anche nella
grafica, che da un lato mostra
le fotografie work-in-progress
della sperimentazione e dall'
altro mette a disposizione dei
lettori i manoscritti originali
dellochef. Realizzatonel labo-
ratorio della famiglia Bonomi
di Muscoline con l'assistenza
di Federico Bonomi, il libro di
ricette per pazienti in dialisi
peritoneale si annuncia come
il primo di una lunga serie di
volumi che nei prossimi mesi
vedrà i due pionieri della nuo-
vaculturadieteticaemetaboli-
ca avventurarsi alla ricerca di
tecniche e ricette studiate per
sopperire ai disagi dei malati
di disfagia, degli epatopatici,
degliobesieingeneraledeipa-
zienti chirurgici. «Con un so-
gno nel cassetto - incrociano
le dita -: trasformare Brescia
nella capitale di questo nuovo
e innovativo modo di curare-
mangiando».
Per maggiori informazioni è

possibile visitare il sito www.
cucinalinearemetabolica.it . •
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ALCRYSTAL PALACE.Urneaperte in tredate, conirisultatiche saranno ufficializzatisolodopo il 20 settembrescegliendo i15membri dell’esecutivoprovinciale

Gliingegnerieleggonoil«nuovo»Ordine

FrancescoBocchio con i candidatidi «Ordineche vogliamo»

Corsaapertaallapresidenzatradue«correnti»
MarcoBelardisiricandidapresidente,sfidatoda
MarinellaPerainoedalgiovaneFrancescoBocchio

GianpietroBaraMarcoSangalli

DanielaConte PaolaSimoncelli

AngeloDivittini SandroZampedri

MarcoMancini ElenaZanotti

FaustoNasi MarcoCicci

Ildottore Claudio Maccae lochefLuca Barbieri, autori del libro

Il dottor Claudio Macca
e lo chef Luca Barbieri
hanno scritto ricette
gustose per i dializzati
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